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Per le elementari, le medie e le superiori 

Scuola: spostamento 
delle elezioni al 

9,16 e 23 febbraio 
Ieri sera la comunicazione ufficiale del ministero della 
Pubblica istruzione — La DC costretta ad accettare 
il voto studentesco anche al di sotto dei sedici anni 

Ancora uno spostamento 
delle date delle elezioni sco
lastiche: si svolgeranno per 
le elementari il 9 febbraio, 
per le medie il 16. per le se
condarie superiori il 23. La 
decisione è stata comunicata 
ieri sera ufficialmente dal 
Ministero della pubblica istru
zione. 

Il rinvio, secondo quanto ha 
dichiarato il deputato demo
cristiano Cervone, sarebbe 
dovuto alla elaborazione di 
una proposta di legge che 
estenda l'elettorato attivo e 
passivo a tutti gli studenti 
delle scuole secondarie supe
riori, indipendentemente dal-
età (la norma attuale preve
de il compimento dei 16 anni 
per i Consigli di istituto) e 
apre il Consiglio di distretto 
anche ai rappresentanti degli 
studenti (sette) ed a quelli 
dell'Amministrazione provin
ciale (tre). 

La proposta di legge, ha in
formato l'on. Cervone, verrà 
presentata non appena il go
verno Moro avrà ottenuto ' la 
fiducia e porterà le firme di 
deputati DC. PSI. PSDI, PRI. 

La Democrazia cristiana ha 
dunque finalmente preso at
to di una delle più evidenti 
contraddizioni del decreto su

gli organi collegiali ed è sta
ta costretta a proporvi una 
seppur parziale correzione. 
La protesta unitaria delle 
masse studentesche e la de* 
cisa posizione assunta dal no
stro partito e dalla FGCI e 
da una serie di organizzazio
ni sindacali e di massa han
no ottenuto un primo suc
cesso. 

La battaglia prosegue ora 
innanzitutto per garantire 
che siano rispettati tempi le
gislativi bali da permettere 
agli studenti delle secondarie 
di votare indipendentemente 
dall'età fin da queste prime 
elezioni degli organi di isti
tuto. 

Vi sono poi alcuni punti da 
precisare. La proposta che 
il PCI ha presentato alla Ca
mera già da alcune settima
ne (e si tratta dell'unica ini
ziativa legislativa avanzata 
finora su questo tema) esten
de la presenza degli studenti 
anche al Consiglio provin
ciale, dà agli studenti-lavora
tori il diritto di assorbire la 
rappresentanza dei genitori e 
predispone alcune nosme con
crete (permessi, ecc.) a ga
ranzia della partecipazione ef
fettiva al voto ed agli organi 
collegiali dei genitori che la
vorano. 

E' necessario che queste 
misure, assenti dal progetto 
governativo, vengano incluse 
nella legge che il Parlamen
to approverà, in modo da 
correggere subito le contrad
dizioni più evidenti. 

Vi è poi. nel testo della pro
posta governativa pubblicato 
su II Popolo, una evidente di
menticanza (art. 2, lettera 
« h ») : non vi si precisa infat
ti, come invece avviene per 
le altre componenti citate nel 
medesimo articolo, che i rap
presentanti degli studenti nel 
distretto debbono essere eletti. 
Compare infine una discrimi
nazione assurda che vorrebbe 
limitare àgli studenti del ca
poluogo la possibilità di esse
re eletti nel Consiglio distret
tuale. L'argomentazione se
condo la quale si eviterebbero 
così ai giovanissimi disage
voli e forse pericolosi viaggi 
serali appare pretestuosa e 
inconsistente, anche perchè 
non si vede in cosa si diffe
renzino spostamenti fra zone 
magari distanti all'interno di 
una stessa città e spostamen
ti fra comuni diversi magari 
vicini e ben serviti dai mez
zi di trasporto. Si tratta quin
di di una norma da eliminare. 

Marisa Musu 

Di fronte a iniziative confuse e a fughe in avanti 

UNA LINEA COSTRUTTIVA 
PER LE MASSE STUDENTESCHE 

TN QUESTI due mesi di 
•*• scuola il movimento degli 
studenti con la suo lotta e la 
sua iniziativa politica, con
fermando gli importanti ele
menti di novità nel suo mo
do di essere maturati nell'an-

; no scolastico scorso, ha di
mostrato praticamente di es
sere uno dei soggetti di mas
sa decisivi per cambiare, in 
positivo, la scuola ed il suo 
rapporto con la società, per 
far uscire la scuola dall'at
tuale condizione di disgrega
zione e di sfacelo cui l'han
no ridotta le scelte delle clas
si dominanti e la politica 
scolastica della DC. 

In questo senso debbono 
essere lette le vertenze aper
te, in molte sedi, dagli stu
denti, insieme o con l'appog
gio delle organizzazioni dei 
lavoratori, nel confronti di 
enti locali e Regioni, in ma
teria di diritto allo studio, e 
le iniziative sviluppate, insie
me agli insegnanti progressi
sti, sul terreno della speri
mentazione, didattica e cul
turale. 

In questo senso di rilevan
te importanza è stato lo scio
pero nazionale degli studenti 
del 30 ottobre, proclamato 
dagli Osa, che ha visto ovun
que estese mobilitazioni stu
dentesche, su una piattafor
ma di obbiettivi di sviluppo 
della democrazia nella scuo
la e nella società (eliminazio
ne della barriera dei 16 an
ni nelle elezioni dei rappre
sentanti studenteschi den
tro gli organi collegiali scola
stici, statuto del diritti degli 
studenti, voto a 18 anni) e che 
ha costretto lo stesso mini
s t ro Malfatti e la stessa DC 
a rivedere le proprie posizio
ni su alcuni punti importan
t i della partecipazione studen
tesca alla vita della scuola. 

In questo quadro di lotta 
e di iniziativa del movimento 
degli studenti, sviluppate in 
collegamento organico con la 
prospettiva indicata dalle or
ganizzazioni dei lavoratori e 
tese ad operare cambia
menti, in positivo, nella scuo
la, per far uscire questa dal
la sua profonda crisi attua
le riformandola e quindi ri-
definendola come luogo di 
formazione culturale di forza-
lavoro ad alti livelli di qua
lificazione, in funzione di un 
diverso sviluppo economico e 
sociale, non si inserisce una 
mobilitazione studentesca co
me quella proclamata, per il 
28-30 novembre, da CUB-CPU-
CPS. con l'adesione politica 
di Pdup, Avanguardia Ope-
raia, Lotta Continua, FOSI 
e Gioventù Aclista. 

Alla base del nostro giudi-
zìo negativo sulla iniziativa 
e della nostra conseguente po
sizione di non adesione stan
no elementi politici chiari. 

In primo luogo, al centro di 
questo sciopero nazionale stu
dentesco è una classica piat
taforma-polverone, destinata 
più alla protesta che alla de
finizione di una vera e pro
pria vertenza con le neces
sarie controparti. 

Tesseramento FGCI 
Ricordiamo a tuffo le 

federazioni dtlla FGCI che 
entro la giornata di oggi 
devono comunicare alla 
Direziono dolla FGCI I da-
fl aggiornati dot tessera-
mento, 

In secondo luogo, a base 
della piattaforma di lotta sta 
una ispirazione di chiaro mi
nimalismo rivendicativo, de
cisamente al di sotto delle 
attuali esigenze di cambia
mento dell'istruzione avverti
te quotidianamente dagli stu
denti e sempre più presentì 
nella coscienza delle masse 
popolari; un'ispirazione che 
tende a negare una prospetti
va complessiva di rinnovamen
to, materiale e culturale, del
la scuola, ovvero di profonda 
riforma della scuola, nei suoi 
metodi e contenuti, in senso 
culturalmente unitario. Pro
spettiva complessiva, all'inter
no della quale deve necessa
riamente collocarsi la lotta 
studentesca per rendersi orga
nica a quella che i lavoratori 
e le masse popolari stanno 
conducendo per un diverso 
modello di sviluppo, basato 
sull'utilizzazione piena di tut
te le forze produttive, a co
minciare dalla forza-lavoro. 

In terzo luogo, per la pre
senza tra le sue parole d'or
dine centrali di quella contro 
i decreti delegati (su cui da 
parte di CUB-CPU-CPS si dà 
un giudizio non condividibi
le), l'iniziativa viene ad esse
re oggettivamente a sostegno 
delle posizioni estremistiche 
che predicano l'astensionismo 
ed il boicottaggio, in contrap
posizione con le posizioni so
stenute dalle organizzazioni 
dei lavoratori. 

Niente è più deleterio per 
il rinnovamento degli studen
ti di una linea del genere: 
particolarmente, in una fase 
in cui la classe operaia e 
le masse popolari tendono a 
sviluppare un impegno quali
tativamente nuovo sul terre
no della scuola e nella qua
le, più che mai, è necessaria, 
da parte studentesca, una 
iniziativa politica costruttiva 
che non divida ed isoli le 
diverse componenti progres
siste, ma le aggreghi in un 
blocco rinnovatore capace, 
nella stessa importante oc
casione politica offerta dai 
decreti delegati, di far preva
lere, nella scuola, una linea 
democratica e di progresso 
contro i sostenitori dell'auto-
ritarismo culturale e di una 

scuola separata dalla socie
tà e dai processi sociali in 
essa emergenti. 

In questo senso è necessa
rio un impegno chiaro di tut
te le forze politiche, democra
tiche ed antifasciste, presen
ti tra gli studenti e tra le 
nuove generazioni ed uno svi
luppo dell'iniziativa unitaria 
delle masse studentesche che 
sviluppi quanto di positivo 
è emerso nelle lotte di questi 
ultimi anni e di questi ulti
mi mesi. 

In questo senso è neces
sario superare gli stessi limi
ti di unità e di autonomia, 
presenti nel movimento degli 
studenti, per renderlo più in 
grado di sviluppare, con suc
cesso, a tutti 1 livelli, la pro
pria lotta e la propria ini
ziativa politica. Avendo conti
nuamente e profondamente 
coscienza che la costruzione 
di un movimento unitario ed 
autonomo degli studenti non 
può svilupparsi che a parti
re dalla definizione di un pro
gramma politico chiaro, che 
abbia al centro una proposta 
di rinnovamento in positivo e 
complessivo della scuola e del 
suo rapporto con la società, 
sul quale realizzare la conver
genza di estese masse. Pro
pr io-per questo lo sviluppo 
del movimento degli studenti 
e della sua unità ed autono
mia non può vedere protago
nista soltanto la parte poli
ticizzata ma - deve necessa
riamente impegnare anche 
quegli studenti che oggi non 
sono presenti nel momenti de
cisionali dell'iniziativa studen
tesca. 

Le'fughe in avanti, o me
glio gli aborti di movimento, 
alla cui realizzazione sembra
no impegnati soprattutto 
CUB e CPU lasciano il tem
po che trovano: i problemi 
sono di ben più vasta portata. 

Allo sviluppo dell'iniziativa 
di lotta ed a questi proble
mi sono chiamati tutt i a da
re un contributo ed una ri
sposta: in particolare gli or
ganismi studenteschi autono
mi, con la loro assemblea na
zionale del 7 dicembre pros
simo. 

Nell'assemblea nazionale delle aziende municipalizzate 
' v -
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Respinta la linea dell'aumento 
delle tariffe dei mezzi pubblici 

Un rincaro indiscriminato dei biglietti non risolve la crisi finanziaria dei trasporti locali - Gli amministratori chie
dono una nuova politica del governo che assicuri finanziamenti adeguati e crediti per lo sviluppo e la qualificazione 
dei servizi - Eventuali limitati ritocchi non debbono intaccare i diritti acquisiti da lavoratori, studenti e pensionati 

Nel 30° della Liberazione 

Sulla Resistenza 
iniziative 

a Sanremo 
Sarzana e Pisa 

Nella città ligure un convegno nazionale promosso 
dalla FIVL - Domani manifestazione con Pertlni 

Amos Cocchi I 

All'assemblea nazionale del
le aziende municipalizzate 
non è passata la linea del
l'aumento indiscriminato del
le tariffe. Il presidente del
la Confederazione (CISPEL), 
il democristiano Ferrari, ave
va riproposto l'ipotesi che le 
aziende poste dì fronte alla 
urgenza di trovare una solu
zione alla loro drammatica 
crisi finanziarla — 500 miliar
di di deficit nel 74 di cui ol
tre 420 nel solo settore del 
trasporti — adeguassero le 
tariffe ai costi crescenti. In 
concreto per i trasporti Fer
rari aveva chiesto che le ta
riffe venissero portate ad un 
livello standard pari al 50 per 
cento del costo del servizio, 
sia pure con una differen
ziazione fra città e citta. 

La proposta è però caduta 
nel vuoto. Neppure gli ammi
nistratori di parte democri
stiana (il presidente della 
azienda municipalizzata di 
Brescia, Trebeschl, ad esem
pio) e di parte socialista (co
me il presidente dell'azienda 
municipalizzata di Genova, 
Da Molo) l'hanno sostenuta. 

Da parte loro gli ammini
stratori comunisti (sono inter
venuti nel dibattito i compa
gni • Trebbi, vice presidente 
della CISPEL, De Brasi del-
l'ATAM di Bologna, Sacchi 
dell'AEM di Milano, Minguz-
zl di Cesena, Coppa della Fé-
derelettrici e . Borriello ^ del-
l'AMAN di Napoli) hanno di
mostrato la erratezza e illuso-
rdetà di una impostazione ba
sata su un meccanico ade
guamento tra costi e ricavi. 

Nei trasporti, se venisse ap
plicata l'ipotesi di una tariffa 
standard pari al 50 per cen
to del costo del servizio, si 
avrebbero aumenti generaliz
zati, alcuni dei quali assur
di. A Napoli, ad esemplo, do
ve il deficit è particolarmen
te elevato anche a causa di 
una politica clientelare, il bi
glietto dovrebbe essere porta
to da 50 a 250 lire. 

Purtroppo questa tendenza 
all'adeguamento tariffario, in
tesa come la panacea del de
ficit. ha trovato qualche sep
pure isolato, consenso. E' di 
ieri la notizia che a Palermo 
dal 1 dicembre il biglietto del
l'autobus è stato portato da 
50 a 100 lire. Ma sarebbe in
genuo inseguire il pareggio 
dei bilanci aumentando le 
tariffe. 

Le cause vere e più profon
de della crisi delle aziende 
municipalizzate — hanno so
stenuto i comunisti — vanno 
individuate nella errata po
litica economica condotta dai 
vari governi diretti dalla DC 
basata sui bassi salari, sul 
superconsumo'di petrolio, sul
le mancate riforme, sulla osti
lità nei confronti delle Regio
ni e degli enti locali. 

Questa ostilità — è stato 
ieri denunciato — si concre
tizza nel taglio delle entrate 
ai Comuni e alle Regioni, nel
la stretta creditizia che ha 
costretto gli enti locali e le 
aziende municipalizzate a pa
gare esosi tassi di interesse 
per prestiti bancari di urgen
te necessita, e persino nel so
stegno dato all'ENEL e al-
l'ENI per azioni di vero sa
botaggio verso i programmi 
delle autonomie locali. -

E' stato denunciato ad 
esemplo, che l'ENEL ha im
pedito la realizzazione di tre 
centrali elettriche municipa
lizzate a Roma e in una lo
calità meridionale che avreb
bero potuto coprire il deficit 
di fabbisogno di energia elet
trica in tut ta l'area del Cen
tro Sud. Altre centrali sono 
state bloccate nel Nord. 

U documento approvato dal
l'assemblea, dopo aver sem
plicemente apreso atto» della 
relazione del presidente della 
CISPEL, afferma che la cri
si delle aziende municipaliz
zate deve trovare soluzione 
in una diversa politica verso 
le autonomie locali, chiede 
una politica di credito selezio
nato che privilegi il finanzia
mento dei servizi pubblici in
dispensabili per la colletti
vità. 

Per parte loro le aziende 
dovranno ricercare un più 
corretto equilibrio tra costi e 
ricavi, eliminando sprechi e 
qualificando 1 servizi, esclu
dendo comunque meccanismi 
che colpiscano le categorie 
meno abbienti. 

Caro-luce: migliaia di firme raccolte a Palermo 
PALERMO. 29 

Con la raccolta di migliaia di firme 
davanti al Cantiere Navale, la Federazione 
comunista di Palermo ha lanciato questo 
pomeriggio una iniziativa popolare per la 
revisione delle tariffe elettriche e per esi
gere dall'ENEL una nuova politica ener
getica. L'iniziativa è stata preparata da 
una serie di assemblee nei quartieri e nei 
posti di lavoro. La raccolta di firme pro
seguirà davanti ai cancelli delle fabbriche, 

nei quartieri e nelle due principali piazze 
di Palermo (Politeama P Massimo) dove 
saranno innalzate due tende, nonché nelle 
varie sezioni del partito. I comunisti — 
hanno spiegato i compagni Sanfilippo e 
Puleo — considerano il deficit dell'ENEL. 
che ammonta a 750 miliardi, riconoscono 
la necessità di una revisione delle tariffi1 

ma non sono disposti ad accettare misuro 
antipopolari. Perché, ad esempio, la gran 
de industria deve pagare l'energia a 8 

lire il kwh e l'artigiano a 15 lire? Nella 
petizione si chiede perciò la sospensione 
dell'aumento delle tariffe, in attesa che 
l'apposita commissione decida una loro ri
strutturazione e l'abolizione del sovraprez-
zo termico per le utenze fino a 3 kwh 
di potenza istallata e fino a cento kwh 
di consumo, per le imprese artigianali, 
commerciali e coltivatrici. 
Nella foto: operai del cantiere navale men
tre firmano la petizione. 

Ricostituita una Giunta tra DC, PSI, PSDI e PRI 

Regione Friuli: dopo la lunga crisi 
soltanto qualche scambio di posti 
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Ai socialisti un assessore in meno e la presidenza dell'assemblea - Le vaghe enunciazioni del pre
sidente de Comelli - 1 dirigenti della DC rifiutano di modificare i metodi di gestione del potere 

Dal nostro inviato 
TRIESTE. 29 

Fino a settembre si chiama
va < centro sinistra ». Adesso è 
soltanto la «maggioranza qua
dripartita che sostiene la nuo
va giunta ». Si tratta della giun
ta DC. PSI. PSDI. PRI (cioè 
quello che si definiva fino a po
co tempo fa il centro sinistra 
« classico », « organico », « ori
ginario»), eletta lo scorso 22 
novembre a conclusione della 
crisi della Regione Friuli-Vene
zia Giulia. Una crisi-record pro
trattasi per un paio di mesi. 
Anticipate di qualche giorno le 
dimissioni del governo Rumor, 
si è infatti chiusa sulla scia 

Le manifestazioni 
del PCI 

OGGI — Ancona, Barca-Ba-
stlinelli; Termoli, Di Giulio; Bo
logna, Gaietti; Paca del Mela 
(Messina), De Pasquale; Roma* 
Montecucco, Fioriello; Rotna-
Tufello, Freddimi; Bra (Cu
neo), Gouthier; Siracusa, Pa
risi; Enna, Tosa. 

DOMANI — Macerata, Bar
ca; Palermo, Occhetto-lmbeni; 
Alessandria, Pecchioli; Imola, 
Perna; Roma-Settecamini, Petro- { 
selli; Avellino, Vecchietti; An
gusta, Corallo; S. Croca (Ra
gusa), De Pasquale; possano 
(Cuneo), Gouthier; Verona, A. 
Pasquali; Catania, Quercini; Ba
gheri» (Palermo), Russo; Mar
sala, Vininì . 

Un competente al Bilancio: Lima 
Dunque, esaminiamo da vi

cino uno di quelli che la DC 
chiama i « competenti » as
segnati nei vari posti del mi
nistero. Abbiamo già accen
nato al caso dell'on. Salvo 
Lima. Egli è sottosegretario 
al Bilancio: nei suoi confron
ti la Camera ha concesso 
quattro autorizzazioni a pro
cedere in sede penale il gior
no tprima che la DC lo desi
gnasse a sottosegretario per 
la seconda volta. Vediamo al
lora. sugli atti ufficiali del 
Parlamento, di che po' po' 
di competenze si tratta. 

1. autorizzazione a proce
dere in giudizio per interes
se privato in atti d'ufficio. 
Sulla base di un rapporto re
datto nel 70 dal prefetto Pi
relli, si contesta all'ex sin
daco di Palermo di «aver 
preso interesse privato In at
ti dell'amministrazione comu
nale per favorire un gruppo 
di concessionari del merca

to ortofrutticolo della cit tà», 
notoria centrale di crimina
lità mafiosa accusati di mo
rosità. «Nel corso degli ac
certamenti — dichiara la 
procura della repubblica — 
sono emersi nei confronti 
del Lima elementi rilevanti» 
di colpevolezza, tra cui quel
lo di essersi fatto promotore 
di una delibera di giunta che 
revocava ogni misura nei 
confronti dei concessionari 
morosi, ai quali anzi « fini col 
promettere di esentarli » da 
ogni pagamento; 

2) autorizzazione a proce
dere in giudizio per interesse 
privato in atti d'ufficio e pe
culato continuato. Si conte
sta a Lima « a seguito di 
complesse Indagini svolte 
dalla magistratura palermi
tana» di aver compiuto una 
serie di illeciti per fare as
sumere al Comune di Paler
mo, quand'era sindaco, pa
renti e amici di componenti 

quella stessa Commissione 
provinciale cui spettava il 
controllo sugli atti dell'am
ministrazione municipale. Un 
favore a fé.../ 

3) autorizzazione a proce
dere in giudizio per tentato 
peculato aggravato. Si accu
sa Lima di aver tentato, 
quand'era assessore ai LL 
PP. di Palermo di assegnare 
« illegittimamente » e « con 
danno patrimoniale di rile
vante entità» l'incarico (ben 
retribuito: sei milioni) di re
digere il progetto per una 
strada ad un capo-sezione 
dell'ufficio tecnico del comu
ne: funzionario e organo che 
erano tenuti a redigere quel 
progetto per compito istitu
zionale e senza alcun speci
fico incarico, meno che mal 
retribuito; 

4) autorizzazione a proce
dere in giudizio per interes
se • privato In atti d'ufficio. 
Si contesta all'ex sindaco Li

ma l'adozione di due provve
dimenti in materia edilizia 
«per più versi illegittimi» e 
« adottati » dalla giunta » ar
rogandosi in via d'urgenza i 
poteri del Consiglio con mo
tivazione speciale essendo 
inesistente l'asserita urgen
za». 

In particolare, una con
venzione-licenza di Lima era 
destinata a favorire il ben 
noto divoratore di Palermo 
Francesco Vassallo, inquisito 
dall'Antimafia. Poca roba: 
« un immobile avente tutte 
le caratteristiche di un edi
ficio di civile abitazione su 
un'area destinata dal piano 
regolatore a pubblico mer
cato ». 

Siamo proprio d'accordo. 
Il deputato Lima Salvo è 
meritevole di assumere la 
responsabilità di sottosegre
tario al Bilancio. In nome 
del rinnovamento, e soprat
tutto per indiscussa compe
tenza. 

della faticata formazione del 
governo Moro. Cioè, ancora una 
volta, "le prospettive politiche 
regionali sono state rigidamente 
condizionate e subordinate al 
quadro nazionale. 

Adesso, il Consiglio regionale 
sta tirando le somme, con il di
battito in corso da ieri sulle 
dichiarazioni programmatiche 
del presidente riconfermato, il 
e moroteo » avvocato Comelli. 
dichiarazioni sulle quali nel suo 
intervento ha già espresso pe
santi riserve critiche il com
pagno Arnaldo Baracetti. 

Anche gii uomini, a partire 
dal presidente della Giunta, so
no praticamente gli stessi. Sol
tanto i socialisti, che pure ave
vano preso l'iniziativa di pro
vocare le dimissioni delia Giun
ta precedente, si ritrovano con 
un assessore in meno. In com
penso. otterranno la settimana 
prossima il seggio di presidente 
del Consiglio regionale, da die
ci anni appannaggio della DC. 
La sostituzione del dottor Ber-
zanti, che passa alla presidenza 
del Lloyd Triestino, è stata cioè 
legata alla trattativa program
matica e alla composizione del
la giunta. Si tratta di un meto
do chiaramente offensivo per il 
Consiglio, nel suo insieme, che 
si vede sottratta la sovranità a 
decidere autonomamente su 
questa materia. 

I socialisti avevano aperto la 
crisi affermando l'insostenibili
tà della situazione; l'esigenza 
di andare a un nuovo modo di 
governare, soprattutto stabilen
do un rapporto diverso con i 
sindacati, le forze sociali, il 
PCI. per affrontare i gravi pro
blemi del Friuli-Venezia Giulia. 

Di questo punto decisivo non 
si ritrovano, nel discorso pro
grammatico del presidente, che 
alcune enunciazioni generiche. 
A dimostrarne l'inconsistenza è 
bastato il modo con il quale la 
DC (che in questa regione è 
per altro una DC di « sinistra ». 
governata da una maggioranza 
di morotei e forzanovisti) ha 
condotto la crisi, rifnitindo qual
siasi incontro, qualsiasi contatto 
formale con il gruppo comu
nista. 

E' ben vero che nell'esposi
zione del presidente della giun
ta si presenta, ripreso quasi 
di peso, l'impegno ad un inter
vento straordinario per fronteg
giare la situazione economica 
regionale che aveva costituito 
una indicazione precisa e circo
stanziata del nostro partito sin 
dall'inizio della crisi. Ed è que
sto il solo aspetto relativamente 
positivo di tutto il discorso. Non 
basta però impegnarsi a mobili
tare 55 miliardi nel corso di un 
anno per sostenere l'edilizia po
polare. l'agricoltura e le atti
vità produttive: la garanzìa che 
tali interventi possano realmen
te e positivamente incidere nel
la difficile situazione regionale 
sta proprio in quella svolta poli
tica, negli indirizzi e nel modo 
di gestire il potere, che la DC 
ha rifiutato. 

E' stato • rifiutato infatti un 
reale sviluppo del decentramen
to. Si è rinviata ad una \ez.£ • 
quadro nazionale la creazione 
di quelle * comunità compren-
soriali » clie pure sono ricono
sciute come lo strumento più 
idoneo di autogoverno, di par
tecipazione e di intervento eco
nomico nelle singole zone, nean
che la lezione amara della Au-
lan (la fabbrica nata con i con
tributi ed i finanziamenti della 
Regione e chiusa brutalmente 
da Marzotto) è stata colta. Do
po i discorsi autocritici pronun
ciati di recente da vari espo
nenti DC. nel programma della 
Giunta la politica degù' incenti
vi viene riproposta negli stessi 
termini del passato, quando cen
tinaia di miliardi sono stati 
dispersi a favore di pochi indu

striali privati senza che la Re
gione potesse guadare un effetti
vo sviluppo industriale. 

Altrettanto debole appare la 
impostazione della < nuova » 
giunta nei rapporti con Io Stato 
ed il governo. Non si individua 
l'esigenza di una coraggiosa po
litica estera di distensione e di 
accordi in Europa e nel Medi
terraneo come condizione per li
berare il Friuli-Venezia Giulia 
dal peso delle servitù militari e 
consentirgli di svolgere il suo 
ruolo di ponte naturale con l'a
rea denubiana. Passi indietro 
sono stati addirittura fatti ri
spetto alla rivendicazione di una 
soluzione globale dei diritti Bel
le minoranze slovene nella re
gione. 

Mario Passi 

Incoerenza 
di un neonato 

Un quotidiano appena nato 
di un gruppo della stnistra 
extraparlamentare, già al suo 
esordio si caratterizza per lo 
« stile » dell'insulto grossola
no contro il PCI. E' la stessa 
tendenza che distingue spes
so altri giornali, così seria
mente «di sinistra» da sce
gliere come bersaglio prefe
rito e quasi unico il PCI: in 
effetti, il quotidiano appena 
nato si trova nella fattispe
cie in compagnia con il con
sueto Manifesto. 

L'obiettivo comune è, que
sta volta, Gian Carlo Pajetta 
il quale, in una intervista, an
cora una volta ha sottolinea
to la necessità della unità tra 
le grandi forze popolari del 
Paese. E' ovvio anche ai più 
stolti che un tale obiettivo ri
chiede una difficile lotta: 
giacché ognuno vede e sa che 
la Direzione della DC è di 
avviso completamente oppo
sto e che, dunque, per rag
giungere quello scopo occor
re spostare grandi masse po
polari che seguono il partito 
democristiano. 

In una sua polemica con 
noi, Vittorio Foa aveva tanto 
bene capito che il tema è 
questo, da mostrare tutta la 
sua preoccupazione per il fat
to che con tale politica i co
munisti indeboliscono troppo 
la DC, stretta tra la proposta 
unitaria dei comunisti e la 
impossibilità di accettarla. 
Immemore di tanta preoccu
pazione, ora il corsivista del 
Manifesto non sa se Pajetta 
« ci crede o fa il furbo » quan
do dice che l'unità delle for
ze popolari è necessaria. 

Il dilemma è • atroce. Più 
atroce, però, i che questo 

corsivista non intenda o fin
ga di non intendere la cosa 
più semplice: cioè che l'uni
tà delle forze popolari è il 
nemico principale per tutti 
i reazionari e per la Dire
zione democristiana, mentre 
per questa linea avanza la 
sinistra come forza capace 
di indicare uno sbocco con
creto e serio alla crisi del 
Paese. 

Ma il nuovo quotidiano del 
gruppo detto di «Avanguar
dia operaia » trova troppo 
« morbido » Pajetta e, invece, 
« convincente » e « coerente » 
il compagno Riccardo Lom
bardi del PSI, nelle sue di
chiarazioni fierissime anti
democristiane. Noi — COTHC 
si sa — siamo rispettosi del 
PSI in generale e, natural
mente, del compagno Lom
bardi, con cui, fraternamen
te, da gran tempo polemiz
ziamo (in particolare da 
quando con tanto fervore ci 
spiegata la utilità storica 
del centro-sinistraì. 

Non possiamo tuttavia igno
rare che fatti e parole deb
bono corrispondere. Pajetta 
e i suoi compagni sono stati 
e sono all'opposizione, altri, 
tra cui Lombardi, al governo 
o nella maggioranza. I comu
nisti hanno firmato per in
criminare i minisiri democri
stiani (per ultimi quelli del
l'olio di colza): altri, purtrop
po, hanno ritenuto di non 
farlo. Si tratta di scelte po
litiche diverse, di diverse col
locazioni. Possiamo dunque 
capire che si intenda assu
mere il ruolo di forza d'ap
poggio a una corrente del 
PSI. Tuttavia non in nome 
della coerenza. 

i Dal nostro inviato 
SANREMO, 28. 

Il convegno nazionale della 
resistenza, una delle prime ma
nifestazioni nel quadro delle ce
lebrazioni del Trentennale, ha 
avuto inizio questo pomeriggio 
e s: concluderà domenica mat
tina con una grande manifesta
zione pubblica nel corso della 
quale parlerà il compagno San
dro Pertini, presidente della 
Camera. Sono queste giornate 
organizsate unitariamente dal
l'AMPI e dalla FIVL. 

Una sene di giornate nelle 
quali — come ha detto il pre
sidente dell'AMPI di Imperia. 
Eolo Castagno, nel primo inter
vento della riunione — non si 
lia nessuna intenzione di svol 
gere lo sguardo indietro al pas
sato ma al contrario si vuole 
« mettere il dito sulla piaga 
del presente ». 

I temi delle relazioni — e del 
la discussione che seguirà ad 
ognuno di essi — riguardano 
proprio i problemi dell'oggi: 
« Aspetti della fenomenologia 
fascista a trent'anni dalla libe
razione »: « Il fascismo e i suoi 
collegamenti internazionali »: 
« Cultura, scuola, resistenza >; 
« Le Forze Armate espressione 
del popolo nello spirito della 
Costituzione »: relazioni che in
dicano appunto come questa 
manifestazione non si ponga af
fatto un fine celebrativo, ma 
voglia al contrario contribuire 
alla soluzione di urgenti gravi 
problemi di oggi. 

Non a caso nel teatro del Ca 
sino, dove si tiene il convegno 
(ai due lati i medaglieri del-
l'ANPI e della FIVL. alle spal
le degli oratori i gonfaloni delle 
due città martiri, Marzabotto e 
Boves) il primo saluto pronun
ciato dal sindaco di Sanremo 
si è rivolto in particolare alla 
popolazione della' vicina Savona 
indicata ad esempio non perchè 
vittima degli attentati fascisti 
ma per il modo con cui à que
sti attentati ha risposto: con ri
soluta fermezza e con alto spi
rito democratico. 

Fermezza antifascista e rigo
rosa difesa della democrazia 
sono in effetti l'asse di questo 
com'egno di cui solo domani 
(mentre scriviamo il dibattito è 
in corso) si potrà fare un pri
mo bilancio. 

k. m. 
• , • • 

LA SPEZIA, 29. 
Una manifestazione antifasci 

sta concluderà domani a Sarza
na le celebrazioni per la Bri 
gata Garibaldi « Ugo Muccini » 
che si sono succedute in occa
sione del trentennale del feroce 
rastrellamento nazifascista con
tro la formazione partigiana av
venuta il 29 novembre "44. 

Le numerose iniziative per 
questa ricorrenza (incontri nel
le scuole e nei luoghi di lavoro, 
raduni partigiani, consegne di 
attestati a ricordo del contri
buto delle popolazioni locali nel
la lotta di liberazione) hanno 
rappresentato altrettanti mo
menti di ricostruzione storica e 
di confronto, ma anche di mo
bilitazione per riaffermare la 
necessità della unità di fronte 
ai pericolosi rigurgiti fascisti 
che si sono manifestati in que
sti ultimi tempi nel paese e so 
pratutto in Liguria. 

Domani si troveranno a Sar
zana i compagni della Brigata 
e con loro saranno antifascisti 
e democratici della Liguria, To
scana e Emilia-Romagna, pre
senti i gonfaloni di tutti i co
muni della prov'ncia della Spe
zia e di altre città. 

Nel corso della manifestazio
ne. che avrà inizio alle ore 15.30 
in piazza Matteotti, verrà sco
perta una lapide dedicata al 
partigiano Arturo Bacinelli. vil
mente assassinato dai fascisti 
il 18 marzo del 1944. Una via 
cittadina sarà intitolata alla 
brigata e Muccini ». 

Concluderanno le celebrazio
ni gli interventi del compagno 
sen. Flavio Bertone, che fu 
comandante della Brigata, dai 
compagno prof. Ferruccio Bat-
tolini. direttore dell'istituto sto
rico della resistenza di La Spe
zia e del ministro deH'agriooJ-
tura sen. Giovanni Marconi. 

m. f. 
PISA, 29. 

Domani nel quadro delle ce
lebrazioni del XXX anniTBT-
s a t v della Resistenza e dtl
la Liberazione che si svolgono 
in Toscana, promossa dalla 
amministrazione comunale di 
Pisa, dal comitato regionale 
toscano per il XXX della Re
sistenza e dall'associaziono 
nazionale famiglie italiana) 
martiri caduti per la libertà 
(ANFTM) avrà luogo nella 
«Sala delle Baleari» del pa
lazzo municipale di Pisa, una 
solenne e significativa ceri
monia per ricordare il 331. 
anniversario della deportazio» 
ne degli ebrei italiani e 1 
loro apporto alla guerra di 
Liberazione. 

Il programma della cerimo
nia, che inizierà alle ore 9.41 
con il raduno di autorità ci
vili e militari e di rappre
sentanze e familiari dei mar
tiri, proseguirà con un salu
to del sindaco della citta. 
prof. Lazzeri. Con saluti <n 
adesione e con l'orazione uf
ficiale del presidente del co
mitato regionale toscano per 
11 trentennale della Resisten
za. Elio Gabbuggiani. 

La cerimonia si concluderà 
con l'omaggio ai caduti e la 
deposizione di corone di al
loro al monumento in pìazaa 
Martiri della Libertà e al ol> 
mitero israelitico. Hanno in
viato telegrammi di adeslom 
numerose autorità, t ra cui m 
presidente della RepubbUotk 
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